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in aperta campagna, dove non ci sono nè 
fabbricati nè mezzi per costruirli. 

Il dare ora la facoltà ad un prefetto di 
imporre a suo capriccio ad una Società tram-
viaria, con la quale per qualche ragione può 
essere in urto, d'impiantare il telegrafo od il 
telefono in quella data località, mi pare che 
sia come voler dare la vita di queste Società 
nelle mani dei prefetti. 

Prego quindi la Commissione di non in-
sistere su questa modificazione, che ci viene 
proposta all'improvviso ed è molto grave e 
restrittiva. 

Beltrami, relatore. All'articolo 6 deila legge 
si diceva che le stazioni delle tranvie a tra-
zione maccanica devono esser collegate da 
filo telegrafico o telefonico, e fornite degli 
apparecchi necessari pel regolare servizio di 
corrispondenza. Ma ci poteva essere il dub-
bio che questi apparecchi dovessero esser 
solo alle due stazioni testa di linea ; epperò 
si è stabilito espressamente che a tutte le 
stazioni di tranvie ci deve essere modo di po-
ter corrispondere colle altre stazioni per qual-
siasi caso di servizio. 

Anche nelle ferrovie abbiamo delle fer-
mate piccolissime, che però rispondono ad 
esigenze riconosciute in dati punti della linea ; 
ora esse hanno sempre il servizio telegrafico. 
Così avviene anche per le tranvie ; ebbene le 
stazioni, le fermate delle tranvie debbono 
avere o telegrafo o telefono. Solamente spetterà 
al prefetto di indicare se la fermata sia di 
importanza tale, che sia necessario alla sicu-
rezza del servizio un apparecchio segnalatore 
come il telegrafo o il telefono. 

Engel. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Engel. Prego novamente la Commissione 

ed il ministro di ritirare questa aggiunta re-
strittiva e gravissima che sottopone assolu-
tamente al beneplacito dei prefetti le Società 
tramviarie, le quali ad un crocicchio qua-
lunque, in aperta campagna, possono esser 
costrette ad impiantare un fabbricato ed un 
completo servizio di comunicazioni con ap-
posito personale, ecc. Ora questa facoltà data 
ai prefetti è assolutamente eccessiva e si 
presta a degli abusi incredibili. E quindi io 
prego vivamente ministro e Commissione di 
non insistere in questa modificazione, anche 
perchè essa ci è venuta innanzi quasi di sor-
presa, mentre ha una portata assai grande, 
essendo di indole straordinariamente restrit-

tiva. Credo che a rigore non sia neanche con-
sentita, in questa forma, dal regolamento delle 
nostre discussioni. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Do' 
mando di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Ono-

revole Engel, in quanto al regolamento, erede 
per parte mia di essere perfettamente in re 
gola, perchè io sono intervenuto ieri mattini 
alla seduta della Commissione, nella qual< 
queste modificazioni sono state fatte. 

Engel. Ma noi non ne abbiamo saput< 
niente. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici). Non s< 
poi se queste modificazioni sieno state stam 
paté e distribuite. 

Del resto, onorevole Engel, l'inconvenient' 
portato da questo inadempimento delle pre 
scrizioni regolamentari, lo vedo pur troppa 
nel fatto, che Ella ha preso per disposizion 
restrittiva quella che tale non è ; e glie! 
spiego subito. 

Qui si trattava di chiarire l'articolo 6, i: 
seguito ad un'osservazione fatta, nel prim 
giorno in cui fu discussa questa legge, dal 
l'onorevole Lucca, il quale disse che per stf 
zioni s'intendevano soltanto quelle che eran 
alle due estremità della linea ; perciò al 
biamo aggiunto anche le fermate. 

Posso assicurare l'onorevole Engel che £ 
si trattasse di telegrafo, io sarei d'accord 
con lui nel ritenere questo un aggravic), m 
quando si tratta di telefono, del quale l'ire 
pianto oramai costa tanto poco,.. 

Engel. Ma ci vuole il fabbricato! 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Ma vuol 

che il prefetto imponga l ' impianto di un t 
lefono in quella località dove non c'è ne] 
pure un casello ? Ed un casello basta cog 
apparecchi attuali. E poi credo che nei 
suna Società seria, che voglia costruire ur 
tranvia, la costruirebbe senza munirla di t 
lefono in quelle località, delle quali si par] 
in questo articolo, perchè se succede un u 
conveniente sulla linea, se il treno si fera 
per la rottura della locomotiva o altro, ì 
succede una disgrazia, è necessario averci . 
possibilità di far venire sollecitamente ui 
macchina di ricambio, e un personale di aiut 

Ora questo telefono costerà da cinque 
seicento lire a chilometro. E come vuol 
onorevole Engel, che un'impresa di tranv 
non si sobbarchi ad una spesa così mit 


